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“La colpa del pa 


Erano battute le due; Michele 
Vinci, nella cameretta presso quella 
deve agonizzava la madre, fissava 
cogli occhi immobili la fiammella 
tremolante d’un lumicino ad olio, 
posto sul cassettone, davanti ad una 
madonna di cera protetta da una 
campana di vetro. Il padre, Ago- 
stino Vinci, era uscito di casa verso 
le dieci, assicurando che andava nel 
capoluogo del comune, qualche chilo- 
metro distante, a prendere il dot- 
tore. Verso notte, la moglie, inferma 
da più settimane, sentendosi peg- 
giorare improvvisamente, aveva vo- 
luto il capeliano, poi supplicato ella 
stessa il marito d' andare per l’ ul- 
tima volta a chiamarle il dottore. 
Michele, il loro unico figliolo, un 
ragazzo di quindici anni, si era fer- 
mato a vegliarla presso il capezzale, 
pregando e sonnecchiando. Più tardi, 
parendogli che fosse addormita, eva 
entrato pian piano nella propria ca- 
mera, aspettando il ritorno del padre, 

La famiglia Vinci non era delle 
più povere del paose e avrebbe pa- 
tuto essere fra più le ricche; si di- 
ceva che padron Agostino avesse 
molti debiti in città e che le poche 
campagne, la casetta medesima, fos- 
sero gravate d’ ipoteche. 

Egli lavorava poco. Anzi, c'era 
stato un tempo in cui s° allontanava 
spesso dal paese, facendovi di rado 
qualche capatina a rifornirsi, si di- 
ceva, di danaro e-di roba da ven- 
dere. 

Michele aveva frequentato per due 
anni le scuole del seminario; poi il 
padre lo aveva ritirato in casa, 
perchè necessitava anche ìl lavoro 
delle sue braccia. 

La notte era lunga e pessima; 
Michele si levò, si stirò le membra 
indolenzite, schiuse la finestra :8° in- 
travvedeva appena la via, fiancheg- 
giata da due file di case mute e v- 
scure. Il vento aveva spenti i.due 
fanali. Ii ragazzo rinchiuse e tornò 
presso il letto. Gli parve di udir la 
voce della madre, In punta di piedi 
entrò noll’ altra stanza. 

— "Tuo padre? 

— Non è pornato. 

— Va tu #cercarlo... Digli che non 
mi lasci solà... 7 

Michele rittenendo le lacrime andò 
ad in filari gli zoccoli, si ravvolse 
in un vecchio tabarro e scese in 
cucina; staccò dalla parete un om. 

© brellò e schiuse "Ta porta. 

Una folata di vento spense la lu- 
cernetta ad otio che aveva deposto 
sulla tavola. Rinchiuse e s'avviò nel- 
l'oscurità. Il vento gli portava in 
volto un nevischio così fine ch'era 
costretto a procedere cogli occhi 
socchiusi, a passo incerto. Lo inco- 
raggiò sulla piazza il mormorio della 
fontana che ricadeva nella gran 
vasca di pietra. Stette un poco dub- 
bioso; due strade conducevano ai 
capoluogo: al nuova, ampia, di- 
ritta, più frequentata; la ‘ vecchia 
molto più breve, che correva più 
bassa delle campagne, incassata fra 
esse come il letto d'un torrente. 
Era probabile che. suo padre avesse 
presa questa; ed egli pure vi si iu» 
camminò, Procedeva a sbalzi, fra le 
pozzanguere, distinguendo appena a 
pochi metri davanti a lui, pieno di 
paura, rabbrividendo al gemito del 
vento che scuoteva gli alberi, Ai lati 
della strada c'erano due fossi ab- 
bastanza profondi, pui si saliva nei 
campi; una spalliera di viti correva 
lungo il confine, appoggiata ai tronchi 
nudî del gelso. Poco lontano dal 
aese udì l'orologio battere le tre. 

’ultimo colpo gli cadde sul cuore... 
pensò a sua madre e tirò innanzi 
pregando. 

A un certo punto la strada faceva 
un gemito, si valtò indietro e vide 
un lume in lontananza; sullo prime 
non capiva d’onde partisse, poi si 
orientò: era illuminata una finestra 
in casa degli Oriani... forse la fi- 
nestra di Camilla. AI ricordo della 
cara bambina si commosse. 

Aveva commioato per venti mi- 
nuti di quando gli parve di. udire 
un suono di voci, Si fermò incerto, 
tremante... tutto era silenzio. Credette 
fosse stato il vento. Stava per conti- 
muare, quando di nuovo e distinta- 
mente udì due voci non molto lon- 
tane da lui, Il cuore cominciò a bat- 
tergli con violenza : il primo impulso 
fu quello d' andare innanzi risoluta- 
mente, pui pensò che era meglio 
nascondersi; potevano essere degli 
sconosciuti, dei rualfattori; avrebbero 
potuto aggredirio... E se fosse stato 
anche suo padre?... Col suo carattere 
violento, vedersi ricercato a quell'ora 
dal figlivolo, era capace d’ offender- 
sene, e_ di scaricargli, anche in pre. 
senza di terze persone, una dose di 
legnate. 
da Stimò prudente di appiattarsi, varcò 
il fosso, salì sulla scarpata, si aprì 
un passaggio tra le viti, l'accovacciò 
dietro il tronco di un gelso; se era 
suo padre, appena passato, si metteva 
a correre per i campi, raggiungeva la 
prima scorciatoia e in pochi minuti 
arrivava u casa. 

Attese trattenendo quasi il respiro; 
la pioggia veniva:giù con°minor vio: 


lenza, ma lo gamba gli affondavano 
nella fenghiglia. I due venivano a- 
vanti lentamente ; a volta pareva li- 
tigassero, a volta le loro voci non s'in- 
tendevano afiatto, portate via dal 
vento ; finalmente 3’ approssimarono, 
Michele, aguzzando gli occhi, le di- 
stingueva benissimo; il più basso, av- 
volto in un mantello, con un cappello 
a larga tesa, era suo padre; l'altro che 
arlava quasi sempre, era il signor 

riani, il padre di Camilla, un nego» 
ziante che. aveva fama d’ essere il 
più ricco del paese. Si fermarono 
proprio davanti a lui. 

— In vita tua — continuava il sig. 
Oriani — non hai fatto mai nulla di 
buono. Colle tue braccia e la tua testa 
potevi avere la miglior casa, le mi. 
gliori campagne del paese |... 

Parlava a sbalzi, come persona 





tolo, Il marito non si occupava di 
Michelo ora agghiacciato dal tere 


Hai fatto male a lasclar sola 

tua madre... ed ora vai a letto e 
subito; veglio io} . 

Michelo entrò nella sua stanza. 

Era là seduto sul letto, fissando 
ancora cogli occhi istupiditi la fiam» 
mella ‘vaciilante. Udì un breve. ru- 
more. Sì sc08se, era ancora Suo :pa- 
dre... il fanciallo si caprì il.-volto 
colle mani... i 

— Tua madra ti vuole — disse 
padron Agostino scostandogli le mani 
ai volto; poi, tornando a fissarlo 
insistentemente con quello sguardo 
che gli scrutava l’anima aggiunse: 

— Ho fatto male anch’ io a rientrar. 
tardi questa notte... Temo che/sia 
giunta la fine |... dovevamo star-qui; 
tutti e duo... non è bene che:in 
paese si sappia... Nessuno ti ha:ve: 
luto, dici ?.. 

— Nessuno, 


— Bene... a qualunque personi 


|intendimi eh ?... — la’ voce era dira, 


m'hai trascinato fin quaggii 
questo l... dovevi pensarci - prima 
sapevo io che ti saresti ridotto così 
Non vi ho domandato — inte; 
ruppe con collera fredda Agostino 
Vinci — non vi ho domandato di giu- 
dicare ciò the ho fatto nella mia vita. 
Vi dissi di prestarmi cento franchi! 
Sapete quel che mi spetta da un mo= 
mento all'altro e mì trovo senza un 
soldo... Vi ho detto che sareste rim: 
borsato al più presto, perchè .ho in- 
tenzione di vendere tutto e d'andar- 
mene |... 

L'altro si mise a ridere. 

— Perchè ridete?... smettetela e da 
temi i cento franchi, o come è vero 
Addio me la pagherete cara l.... 

— Adagiuo, adagino.., Avresti 
per caso qualche cattiva inten» 
zione ?... Danaro non te ne dol 

— Fate male, padron Lorenzo — 
conchiuse, Vinci, — Ve lo dico per l’ul- 
tima volta dal buon amico!... Se non 
potete darmene cento, datemene cin- 
quanta, venticinque... Danaro con voi 
ne avete; tornate ora dalla fiera... 

Lorenzo Oriani continuava a ridere, 
camminava avanti indietro, nella 
mota, barcollando; poi venne a pian» 
targlisi in faccia, lo afferrò per il 
bavero del tabarro e gli disse can- 
tareliando : 

— Fossi minchione, padron A- 
gostino mio, a farmi spennare da 
te, per ingrassare ancor priva che 
sia passata tua moglie, la 
MastrorOsuaido |... L'inten 
le cosé*Si-sannovo nutdi said 

Detto questo gii battè bonariamente 
la mano sulla spalla e riprese a cam- 
minare avanti indietro. 

Michele ratteneva il respiro oppres- 
80 da una grande tristezza, Si pentiva 
d'essersi moss: da casa, d'aver lascia- 
to sola la povera mamms, Le allu- 
sioni brutali di Lurenzo Oriani lo 
facevano fremere di disgusto; ma 
nun poteva muoversi senza pericolo 
d'essere scoperto, Vide suo padre chi- 
narsi rapidamente a raccogliere qual- 
cosa, poi avvicinarsi all’ avversario. 
Si trovavano ora sul ciglio della strada, 
vicinissimi a lui. 

— fî voi — eslamò Agostino Vinci, 


sordamente — voi, caro signore, la|g 


sapete lunga. V’interessate molto, 
pare, dei fatti altrui... Spero ve ne 
passerà ia voglia... A tel vampiro, 
che t'ingraasi col sangue della po- 
vera gente... 

Michele udì un colpo secco, ua urlo, 
un tonto sordo, poi altri colpi, più 
titti, e gemiti sempre più fiochì, e il 
passo del padre che fuggiva rapida- 
mente verso il paese. 

i 


Come si irovasse davanti alla porta 
di casa sua Michele, non lo seppe... 
Di quella notte maledetta non potè. 
mai rammentarsi completamente.Mar- 
tellava neì suo cervello un ricordo 
solo, terribile, persistente; quei colpi, 
quell’ucl, i lamenti fiochi, il fischio 
del vento fra i rami nudi degli al- 
beri... Tertibile quel gemere sinistro, 
che lo perseguitava nella corsa af- 
fannosa attraverso la campagna. 
Presso casa sua si appoggiò al muro 
per non cadere; poi girò ia chiave 
nella toppa, apri, montò le scale, 
schiuse l'uscio di camera colla  spe- 
ranza di trovarsi solo con la madre; 
ma qluio era là, impassibile, presso il 
cassettone, e si reggeva la testa colla 
mano, 

— Da dove vieni? — domandò vol. 
gendo verso il figlio un volto cadave- 
rico e due vcchi torbidi, 

Michele balbettò qualche parola, 

— Sei arrivato fino a Portici? 

— No. 

— Chi poteva andarci con questo 
tempo ?.. e quale strada hai tenuta 
tu 


ll ragazzo non rispose subito. Suo 
padre lo guardava negli occhi, fis» 
samente ; gli si appressò, lo afferrò 
alle spalle. Michele si scosse e tentò 
d’ allontanarsi, vinto da orrore; ma 
ebbe la forza di dirgli... 

— La strada nuova... 

— Hai incontrato nessuno ? — do- 
mandò con altro tono di voce Ago- 
stino Vinci. 

— Nessuno. 

Tacquero tutti due; la donna pa- 
reva fisansso entrambi e il ‘respiro 





le usciva dalle labbra con un ran- 


incisiva, minacciosa, — a qualunque 
persona che ti domandasse dove:ho 
passato la notte, risponderai: che:;ab- 
simo: vegliato insieme tuamadre. 
Hai capii i. 

— Giuralo ! i 

Lo spinse sulla porta dell’ 
stanza:6 gii mostrò il letto. 

— Giuralo! — ripetè con ‘voce 
sorda, .imperiosa. 

— Lo giuro! i 

Allora lo sollevò, lo fece entrare 
nella camera della moribonda e.tia= 
chiuse la porta. # 


altra 


— Il vostro figliolo, padeon Ago» 
stino mio, è una meraviglia — disse 
Donna Lucrezia Oriani, arrestandosi 
in mezzo al sentiero — Guardat 
un'‘po’ come vi ha arpangiate:in 
pochi anni queste campagne’; 
paiono più le stesso |.. 

Il vecchio mangiava fa sua: cola» 
zione ail’ umbra d'un albero, s)rve. 
gliando le spigolatrici. 7 
Un bello e buono -figliualo, 
padron Agostino mio... Quanti‘ anni 
avrà ?,.. pychi, suppongo, più ‘ délla 
mia Camilla; hanno tanto. giocato 
insieme | ; a 

— Venticinque, per servirlà. 

+ Ora di prender moglie, el 
e fortunata la donna che lo pigli 
Un bravo ragazzo ia fedo mis, #0> 
brio, isv.ratore, affezionato illa 


dilcasa ; sarebho capace di guidare 
ualunque azienda |... Avrà già fissato: 


la ‘sua scelta forse 

— Non ne so nulla, Donna Lu- 
crezia. 

— Si capisce... che ne sappiamo 
noi ?... siamo sempre gli uitimi a 
saperlo; in verità, vi dico, che se la 
mia Camilla gli piacesse... Non ho 
che quella, e grazie a Dio, fornita 
d’ una buona dote, da prendere qual- 
siasi signore !... Ma niente, uno di 
quei farfalloni che le girano intorno 
non ce lo voglio... Voglio un uomo 
serio io,... che abbia cura di lei, che 
le voglia bene, perchè di disgrazie 
ne hagià avute abbastanzal... - E quì 
la buona donna si commosse e 80- 
i — Basta, don Agostino... se 
sì, si potrebbe andar 8 
d'accordo, siamo noi quattro soltanto 
e potremmo formare tutta una fami- 
glia 1... 

Alcuni giorni più tardi, un pome- 
riggio, Micheie, passava davanti il| 
cancello di casa Oriani ; la signorà 
Lucrezia lo chiamò coi pretesto di 
fargli esaminare un nuovo attrezzo 
di campagna. Era la prima volta 
che tornava in quella casa dopo 
dieci anni, Varcò Ia soglia a capo 
chino, titubante, pallido... gli pareva 
di essere il colpevole e che mille 
voci si levassero da ogni angolo 
imperiosamente ad accusarlo... Sa - 
rebbe fuggito; ma cercò di vincersi. 
Che diamine! — esclamò la 
signora. Luerezia battendogli una 
mano sulla spalla. — Si direbbe che 
non cì vuoi più bene... eppure, que» 
sta casa ti ha veduto tante -volte |. 
Eccolo, Camili: l nostro Michele, 
che ci ha aimenticati completamente, 
che non vuol più saperne di noi |. 

Camilla si fece ‘avanti, rossa di 
piacere e di timidezza; e si satuta- 
rono, Fuarianion appena. . 

— Uscite un po', via, andate nel. 
l'orto insieme, avete tanto giuocato, 
in quell’orto.I... E io ve lo- permetto 
ancora; siete tanto dua buoni figliu 

Michele e Camilla s’avviarono in 
silenzio; la giovinetta aprì un can= 


cello di legno e penetrarono nel-j0) 


l'orto. 

Imbruniva ; l’aria era piena di 
profumi. 

— Ti ricordi, Michele — cominciò 
timidamente. —Vedi îl ciliegio ?... Ti 
arrampicavi lassù e mi buttavi le 
frutta nel grerabiule, e‘îo piangevo 
perchè tu ne mangiavi più di mi 
e quelia era la nostra casa — 6 
mostrò una minusecla grotta ai 
ciale in un angolo coltivato a 
dino. i 

Michele teceva sempre. El: 
tacque imbarazzata da quel silenzio. 
Sì fermarono davanti alia vasca; dov: 
guizzavano alcuni pesci rossi... e 
risero rammentando i gior 
Wwonivano a dividere con loro la: fetta 
del. pane. 


“[bambina, ma Il‘cuore è rimasto quello 


niseui:}o 


— Came asi sario, Michetet riprese 
Camilla, e. appo g 
bracolo- del: giovanotti 
che non siamo più:no! 
siamo mai: conoseluti 
bene... Perchè -non*sei € 
domaniòd lasciandosi cadere su di una 


— Si direbbò 


iò la sua mano suljel 


dami ia fondo -all' 


purenon pa8801, 
arla;-la Hub 


panchina sotto -un pergolato di ma-jc: 


reselva — Forse: che mi credevi 
superba, varo? È 

— Sì — halbetto:-Michele, tanto per 
dir qualcosa —ti: credevo superba. 

— Cattivo. cogli altri sì! ma con 
te?.. possibile che:tu non indovinassi 
che ti aspettavo sempre?! Io, in- 
vece, avevo paura; voi uomini cam- 
biate più-facilmen i . per voi 
un amore può essere un'episodio, 
per noi molto spesso è la vita in- 
tera l.. Ti meravigli, Michele che io 

ossa parlarti così?.. L9so: non dovrei 

rlo; 0 f, —:e tento dare alla sua 
voce un’ esprezza: d’ orgoglio ‘ ferito. 
— Non dovret:farlo; non sono. più:una 


della -tua:‘piccola' Camilla 1” î 
Michele, ‘straziato, si levò con im-. 
peto; le prese-la-testa fra le mani le 
disse rapidamente, guardandola ne: 
gli occhi che s"erano empiti di la- 
grime. 
— Camillal.;.. Camilla mia! guar-' 


— -énsiglio Comunale 

Nella seduta. straordinaria in se- 
conda convocazione, il nostro Con- 
siglio, venerdì: sera, prese le se- 
‘guenti. deliberazioni : 


li 
Accordò.un-contributo di lire:100 


al locale :Gircolo.. Agricolo per due 
mostre miercatidi buoi da macello 
da tenersi nel'4911. s 

Accolse. la “rinuncia dell’ Ingegner 
Bragadin | Alessandro da membro 
della Commissione. di Vigilanza per 
la Scuola di: Disegno e lo sostituì 
col sig. Jean. Vendramin, i 

Rielesse il sig. Scodellari Gustavo 
a consigliere‘ dell’Asito Fabrici. 

Respinse la domanda della Supe- 
riora del Collegio, delle Salesiane 
per condono . parziale di fitti arre- 
trati, 

In seduta privata, poi: Respinse 
la domanda di ‘sussidio presentata 
dal maestro Carlo Leoni. 

Nominò il sig. Paiero Bonaven-. 
tura insegnante . provvisorio. nelle 

le di: “Prodolone in’ sostituzione 
della maestra Signorina Maria Viz- 
zotto di Pietro che ha rifiutata la 
nomina. 


— Società filarmonica. 

Si stanno preparando da questo isti- 
tuto buoni elementi di nuovi suona- 
tori per :rinforzare il numero scarso 
dei componenti ‘la' nostra banda, per 
poter -dare ottimiservizi nella pros- 
sima stagione di estate, ed in questi 
giorni venne ‘fatto un considerevole 
acquisto di nuovi istrumenti moderni 
facendo fare anche una generale ri- 
parazione agli istrumentì vecchi, 





di musica, che venne già confortata 
da numereso concorso di aderenti, 

Ne va data lode.all’ Egregio Pre- 
sidente avv.icav. Pi lorgio Petracco 
il quale con tuttii mezzi viene a 
vantaggio della nobile istituzione ; 
‘8d:‘all’ottimo. maestro sig. Aggeò 
Ascolese che ‘con: vero amore ed 
iutelligente attività sa condurre le 
sorti della Sociétà verso progressi 
sempre maggiori, 


— Lavori-edilizi. 
Nella Torre Raimonda, la di cui 
maestosità 8° innalza nel miglior cen- 
tro.-del- nostro Paese, venne eseguito. 
in questi giorni un--nuovo lavoro, il 


- 


quale servi-a completare una dellej: 


sue facciate-laterali in uno stile ve- 
ramente arlistico ed armonizzante. 

Coloro -che- ricordano la vecchia 
Torre nelià sua. medioevalità,' colle 
sottostanti botteghe. umide ed angu-: 
ste, con le finestre-piccole piccole:e 
con serramenti di vecchio stampo, 
ora nel passare di là, non possono 
di certo non-fermarsi davanti i ne 
gozi.dalle. splendide vetrine dall’ alt 
al basso fornite sfarzosamente e con 
molto ‘garbo, con .degli oggetti di 
considerevole valore che, nel lor 
assieme, completano. una mostra de-; 
gna delle grandi. città. 


E ci viene appunto sott’ occhio il .Cuci 


recente lavoro fatto al negozio -di' 
seria: dei’ si i 


uè <grandi' vi 
imassici di cristallo :iliuminate di ni 
‘è ‘lampadine elettriche, . attragg 
la curiosità dei passanti, chè‘? 
mano-ad ammirare gli splendidi 
‘getti-d' oro e-d’argento-.ivi esposi 
edi: considerevole valore, perchè tem: 
pestati brillante diamanti, : 
za 


D ‘anelli; ri 
laletti, ‘orecchini, casca in petto; 


ofelli, brillanti di 
© di 


implano splendidi 
‘Argento, catenò, 


o, ciondoli, 
m 





CI 
smeraldi e. di. molte altre dl 


dotta; È 
Pochi : giorni dopo Mi 

partiva: per: sempre. 

mentò a lungolo girano: x 


-conceluse:che: Michel 


luso-tutti:‘pareva 

e'un-figliolo modello; -invati 
capriccio improvviso, aveva. 

donato vecchio.e.solo,quelpovero «dia: 
volo-di‘padron Agostino. Pol, < ando, 
brevi :anni appresso; stuolo 


si diceva — perl 


‘tato suo padre. Lasclario ra 


come’ un cano; qui, ia È 

uomo che'aveva tanto lavorato, che 

aveva tanto fatto per quel figliolo !... 
Gortà, Novembre 49i0. .... 


pro; 
città ; i 

elogi a quelle persone: che 

corrono con ‘ì ‘loro-me ; 
tutto com il loro amore :e buon gusto; {. 
come fa il‘sig: Lovisatti. 


«Pordenone : .. 

— Movimento dello: Stato Civil 
Nati. Maschi:4,. fommino::12; Ti 
tale 46; Parti multipli :4:‘di 2 fem: 
mine. n RAEE WE 

Morti.  Portolan: Antonio di 
gl dell’ Agnese ‘Raimondo: di 


Pubblicazioni di‘Matrimonio. 
ton Ercole..con: Martin Carcliù: 
yanut::Giuseppo:con:- Bujatti::. 
cetta,. Della Rosa: Giovanni ‘con Tor. 
res Eleonora, EEE 


Margherita; Stevan''Anitonio:con De 


Babuin :Fforina, 
—:Le varie beneficenze 
La ‘nostra’ cittadinanza non ‘manca’ 


‘ri 
digenti:: del 


Matrimoni. Basso Amadio con Facca | Na: vera risorsa ‘anche 
‘gregazione.:di' eui: 


Gerard Emilia, Sartor Giùseppe con | PI! 


di cui 
loiasi 


in nessuna: ‘occasione; dimostrare |le 


con generoso ‘slancio ‘di::carità;' ‘alti 


Natale” continuano‘ a -piovére doni 
da-ogni: parte;scarpette, ‘cravatte 


maglie, do:ci ‘ecc.:ecé. ‘Le offerte in|ancora ci. ff 
denaro, : fino ad’ ‘oggi, sommano alper i diffi 


Ora è aperta l'iscrizione alla Scuola | L 


La festicciuola:<ha:lrogo 
teatro Sociale, ‘alle-ore 1 
interverrà ‘la banda'sociale: 
Un ottimo - criterio:filai 
moderno si. è. quello:di i 
dalle visite o-dall’‘iaviodi- carte da 
visita pel capodanno ; 
gazione di Carità; 
offre, ‘il ‘mezzo: di: 
farlo, col:‘concorrere ‘invece: x 
atto .di‘:beneficenza;: offrai 
:L.-2- a--beneficio= dei “po 
lento degli ‘offere? 
la loro “quota al‘ ‘Segretariio 
Congregazione signor! i 
Carli) verrà resolpubblico ‘dallastampa, 
L'elenco è‘già iniziato; È 
Ecco: un Gruppo di benefattori che fg 
offrono... ‘belle-cifre. Ì 
l'sigg. ‘Asqui 
Fratelli; ‘‘Melan: ‘Fratelli; “Vi i 
Gaspardo;: Pachiega Vincenzo è Ste 
rafini‘Ettore offrono. alle-i i 
di beneficenza; in’ vîcasio 
Feste. di N: L 
buite' come seg 
zione: di Carità:L. 


1 


‘eovero - 75, Cucina: 


Asilo Infantile: 75, D; 


T'Fratelli: Torosai 

Gongre azione di Carii 
ina Economica ‘altre: 

ricorrenza del Natale. 


i | sensì , filantropici. Per; l'albero :di E ) 


Mi 


« Trio” ‘Aageloti 
‘ i Uhma 


ita; minacci: 
otto: al ‘naso 


‘Francesco, Lizier] |); 


SPECIALITÀ DEL 


PANETTONI 


si npedizee tanto in provincia 
i * 











‘ore racco 


‘giamento popolare; presso] 

“‘diuso ‘palazzo: scolastico Urbano: 
Fra i: presenti: notiamo; elementi 
»«Vecohi e nuovi a' fra questi qualche 
profumato: fi galatoti: dalle 
delle: pi “dalla: “culla 

lell’'idioma nostro: gentile; 

presidenziale ‘siedono il 


esporre 
nie mo: 
dim: 


lazi 
;clale; tornando ‘così allo 
‘190! 


ione: in 
Statuto! ‘del 


ome, Ju seguito: al voto del. 
fisemblea; fer: pratiche colla 
6zione: ‘di ‘Polcenigo perchè entrasse 
ella; nostri inc }l'organizza= 


î go; i 
‘“ferazin:propoaito; 
i i:degi 


legale: della 
lemica:che'servì 


À BI 
carri del distretto; 


gran=| 


“assoniti,e pronuticiate-a freddo actto 
Timpunità. della toga: per servire ad 
uno sfogo: iracondie del'auel clienti. 
Mettiamo In: chiaro le cose, ed o- 
ni-onesto rileverà che ta mia con. 
lotta-a :come:Sindaco e come avro» 
cato-fu. assolutamente: corretta, — 
T-Giudici ‘chiedono ai: Sindaci ine 
formazioni in-genere ‘au: di-una per- 
sona, senza -che-niuno possa sapere, 
sa ossa sin imputata di un gravo de. 
Mito: o di-una insignificante contrav- 
venzione, .-Richiesto- quindi di: Infor- 
mare.il Pratore sul sig. Natale Vat- 
tolo, dichiarai quello che tutti quassù 
Fipatono:. esser egli.un perfetto ga- 
lantuomo, si Lug 
-Dopo molto tempo,..tratto egli. .sul 
banco ilegli accusati per protrazione 
di.chiusura d' esercizio .e richiestomi 
di .-difenderio come avvocato, ‘sono 
stato-falice di prestare il mio mini- 
stero. per - quell’ onestuomo-.inper- 
fetta re logica consonanza. colle date 
Informazioni qual :Sindaco, ottenendo 
per di:più l'assoluzione .di esso Vat-. 
tolo: -D.v'-era.qui .la.-contraddizione 
0:l' incompatibilità tra.le-mie funzioni 
Sindaco: e-quelle d’avvocato ?. 
iInvestite:le:parti,:l'accusatore. Del 
Fabbro: diventa: a sua.volta. accusato 
due ‘gravi delitti: Mi -sì:-richie- 
‘ormazioni: sulla;:di. lui - fama, : 
condotta c:carattere; ‘edo non.le volli 
dare, 0: lasciai che: altri. informasse 
autorità sul passato..di quali’ 1m 
‘putate; E-tu:ta: questa: «mis. strupo+ 
losa: delicatezza: verso il suo - difeso, 
l'avv. Bertaciali battezza come: atto 
di.ingiuatizia?...Per.- fortuna:-quassù 
‘hanno della“cosa: ben. ‘diverso--con- 
cétto. VERE pa E 2 
Sappia: poi;qui chie 
da'quasi: tre‘anni 
‘gnacco,:nei:-riguardi vi; 
régua la: maggiore tranquillità; e qui 
non vi pon né 
ci 


Sindac'o.di. Segracdo 


Tolmezzo 


— An oa Il dissesto ‘della Ditta gl 


D'Orlando: 


ln relazio; la ‘corrispondenza (0. 


..|D. Ri) inserita nella a Patria »..del 14 


i dicembre, ‘sembra si ‘sia: affac- 
Giato sul. teatro un nuovo ‘atto, 0 
scena, «0 quadro .che' sia, ‘e civò: la 
nomina: di. seguestratarto ‘giudiziale 


“nella persona*del'sip. ‘P. Bou*nui: ge- 


rente della Società-sasporti di Tol- 
mezzo :(in“liquidazione). 

Dopa.-la!: moratoria: giudiziale;--il 
Commissario giudiziale;. poi:laCom= 


; |missione:di vigilanza; indi.Ja-combi: 


)inazione del 7( 


lamata:la 
‘ettuale, 

"i Rapuzzi 
la Associazione 
ga’ segretario 
Davide Pador: 


tutti. una 


per: cento, successi- 
vamente il Procuratore Grassi ed:ora 
il sequestratario Bonavini..Questi pare 
abbia per meta-di: sanare la: posi- 
zione: del Procuratore revocato,..il 
‘quale potrebbe:essere impegnato verso 
la;Banca..di quanto ‘68pose per pa- 


“{gar'e:il ‘70: percento ai ‘creditori co: 


muni-prima ‘di ‘realizzare’l'attivo. 
sTuito::sarà: ‘a‘rigor: di legge, ma 

profanamiente parlando;.:il:pubblico;: 
l: valgo; stenta a-:capi È 
Chi'ne- trae vantaggio ‘in cgni caso 


“[si-spera:sia:l’Erario:colle;:sue: tasse 


ima: 


iled-alla:faccia 
Da È 


sveridette”ad: un’ suo: goner 
bligo:a; questo: ‘provvede 
cei anità go 


piccolo. sussidi 

del: piesé' ‘la‘:s0 
Pignoni non'‘ha:maic 
ministrazione: Comuna] 
coverata ì 


per lOrfanotrofio To 
‘Mi creda 


‘e‘‘carte:.e bolli e ‘registri ‘ecc.; e 
Uesta-sarà forge:l’unica: parte. utile 
lella faccenda. î 


.Enemonzo 
‘Ancora. della disgrazia. 3 
(47), sAeglungo ‘alcuni particolari sulla 
grazia della quale deste ieri notizia; 
bambino ‘ferito è Domenico Toson 
-d’anni:7; ‘egli: stava: col 
|/8U0 :fratellino‘Giovanni: d’anni:5, vi: 
iti: allo’ sportello aperto: dello ‘«spt- 
‘t:»; Non si ga:chi: dei due ‘abbia 
ettaro: nel fuoco una; scato- 
tta; ‘entro-la::quale si. ha 
i:redere vi fosse stato del 
n ; Lo: scoppio che sfracellava 
q impletamente la mano: sinistra 
al:bambino Domenico; lani cune 
2 colpire 
d'anni 
80 


tempo diverai ulli del pacse 
ottengono, non si sa da ‘chi, del car: 


buro:che poi metton 


sia: 
ondannabil 


È ogbi  sorv. 
per: l'incolumità pubblica, 


0, si 


. til scherzi al 


head'‘alcuni: di 

di: sostituire al 

globo: costituito 
Disgrazia volle: che 
Bse :(ciÒ era deter 

delle conquist: 

Ù ; 


cioè da altro, c o 
stuttà:speso del presunti e 

Che di più? i . 

La-signora Luigia, più remissiva, 
quantunque asizessa il rispetto alla 
sua insegna, tuttavia si dispose a 
recedere, con che i querelati davol. 
vessoro alla lovale casa - di ricovoro 
quella qualunque somma che lora 
talentasse. ; 

Alla aua volta Daniele, associan: 
dosi alle giuste esigenze della con- 
sorte.in quanto riguardava il rispotto 
al suo pallone, convenne pur caso 
nella recessione della querela, e, fi- 
nalmente, ogni cosa fu appianata con 
un’oblazione di lire 10 alia locale 
casa -di Ricovero. 

In:omaggio adunque al rispetto del 
pallone-insegna, amian:o credere che, 
oltre ‘al recesso, la curiosa vertenza 
verga definitivamente conclusa con 
un lieto simposio. 


Un moscardino 


«Pordenone 
Bicicletta rubata. 
A-certoFasan di anni 22 da Pasiano 
fu:da-ignoti rubata la bicicletta che 
imprudentemente egli aveva lasclata 
appoggiata al muro di fuori dell'e- 
sattoria;: mentre egli cra salito a pa= 
gare:le: tasse. 

Infortunio sul-iavoro. 
leri.sera nell'hangar Farmann della 
scuola:italiana d’ aviazione; dai travi 
(chiamati catene) del tetto ove ora 
salito:n:porvi del legname. un:-ope- 
raio, tal‘ Giovanni Brusadin, scivalò 
e cadde da cinque metri d' altezza. 
Fu:raccolto e trasportato. all'Ospi> 
tale civile ove gli fu riscontrata la 
frattura:del braccio destro. 

E" il'secondo operaio finora. col- 

pito-d’infortunio alla nostra. scuola. 


— Hezioni amministrative 
MANDAMENTO DI. TARCENTO. 
Il Candidato disputato. . 


Come si potrebbe fare attorno a 


una:bella' ragazza, è il dott. Alberto 


Mini. 

La:pritma spi iò a-dar- 
gliela il Giorn ine, che, am- 

irando in lui le doti dell'ingegno 
è'la'afermezza del carattere » l' ac- 
coppiò: senz’ altro.al doi ‘asutti 
Ma:venne: il Paese a protestare cone 
tro: l'equivoco, e a :reclamarsi Ja 
sua: creatura. Adesso è la volta del 
«Lavoratore », che lo vuole tutto per 
8è,e vanta tutte Ie benemerenze del 
suo.passato di socialista:‘autentico. 

‘Aspettiàmo che nella tenzone si 
decida-ad' entrare anche il aCrociato» 
e:il‘quadro sarebbe completo. Sì 
potrebb> benissimo scoprirè che negli 
anni ‘beati dell'infanzia il dott, Mini 
ebbe delle visioni: mistiche, 6 che.a 
1% anni sì appressò alla S.S, Comu- 

né. i 3 


argomento sirebì più che: suf. 
ficiente* ed anche. gli celettori:-più 


timorati:non potrebbero aver roru- 


Da:parte nostrà non: troviamo:la 
sua pos'zione di candidato molto 
chiara; e lui stesso, “ché è nomo di 
spirito, sarà il -primo. a--ridere di] 
questa gara tutt alfro che elettorale: 


Abbiamo stampato questa ietteriha 
‘sebbene la: Patria d’oggi, nel Mah- 
damento di. Tarcento; arriverà a 
tazione compiuta : ma. essa.. caratte» 
rizza molto:bene ii fenomeno dall'avv. 
Mini portato sugliscudi da-ono. strano 
blocco : Giornale. di.Udine-Paese-L; 
voratore..Non ne pubblichiamo invece 
un'altra da Tricesimo,che.ci riferiva 
di ‘una riunione ‘ elettorale. tenutavi 
venerdì sera, perchè -giuntabi- troppo 
tardi. Risultato. di quella-rivnione fu 
l'approvazione Ue::seguenti. liste: 
pel; Consiglio .. provinciale:: Perissutti 
avv. Luigi — Mini ‘avv. Alberto; e 
pel Consiglio comunale: Do. Pifosio 
rob, Antonio (rielezione), Carnelutti 
Antonio fu Pellegrino, Mansutti'Gi 
seppe di. Vincenzo: è Steccati : Giu- 
seppe, -nuo\e -elezioni, . La. seconda 
lista:era formata.in «opposizione ai 
clericali ‘ché ‘scendono in campo 
agguerriti e compatti con lista pro- 
‘pria;:» > i 
‘Neppur, dunque, ‘la: confusione dei 
nomi: era finita, nel: Mandamento di 
Ta Non sappiamo se il«Giore 
le di Udine, » così facoso avversario 
deldott. Perissutti ‘(noi lo‘avremmo,| 
inolto volentieri veduto:tor= 


“proposito del dott, 
iano dimenticati di ci 
uest'altro periodo del'« Lavoratore 
riul: stampi: 


wa 4 
non vengono mai sole 
:-ib-a-Lavoratore. Frit= 


VOLMEZZO. 

Comizio dovnio selogliere. 
(Per fonagramma). e 
comunali, non fu pess:bi 
popolati di concordare ra 
ciò fu bandito per ieri sera un co- 
mizto, Partò l'avvocato Spinetti, di- 
condo della difficoltà incontrate nel 
formare una lista, Se però i comi. 
zianil volcagero tentarsi, affinchè gli 
elettori radienli non restassero ab- 
bandonati a sè stessi, nominassero 
seduta stante una commissione : egli 
assero disposto ad accettare, qualora 
si crodese d'incladerlo nella lista e 
gli altri nomi gli fossero graditi. 

Splogato questo e il programma 
dei radicali, l'avv, Spinotti, per la- 
aciar piena libertà agli elettori, ab- 
bandonò la sala, 

Domandò allora la parola.it signor 
Mameli Marioni; ma non si volle la- 
sciarlo parlare. Indi, tumulto, con lo 
scambio di frasi vivacissime ; e poi- 
clià il tumulto andava sempre cre- 
scendo, il delegato di pubblica sicu- 
rezza finì col cingersi la sciarpa e 
sciogliere il Comizio, 

Stamane, fino a quest'ora (730), 
non si vede affissa che la scheda 
clericale. Se mai vi saranno più tardi 
novità, vo ne informerò. 

CMILIURA 


ronaca. Cittadina 
Fiunta Provinciale: Amniaistrativa 


Jn sede:di contenzioso. 

Nella seduta di ieri furono pubbli- 
cate le seguenti sentenze : 
Reparto Consiglieri di Resta. 

La Giunta stabilisce la riparti 
dei consiglieri ‘del Comune 
fra le frazioni :‘ S. Giorgio, Gi con 
Prato, Oseacco -con Uccea e Cortis, 
Stolvizza con i casolari sparsi di Cor- 
tis; alla prima-frazione sono asse- 
gnati quattro consiglieri ; alla seconda 
pure quattro ; alla terza selle; alla 
quarta. cinque; 

Il confine trà S.Giorgio e Prato 
con Gniva è l’attuale, senza bisogno 
di venir indicato : quello tra quest'ul- 
tima a Oseacco è segnato dalla parte 
del -Patock fino all'altezza dell'abitato 
di Oseacco, ttccando'pci la linea della 
catena Chule-Coioza e Chila, e dalla 
cima del'monte Chila fino al rio Uc- 
cea e seguendo il‘ corso fino al Hi: 
mite del’ territorio:comunale verso 
suid<ést; © 

Il confine. della frazione Stolvizza 
resta segnato dal Malicen Potock ad 
ovest. dal-torrente Resia a sud, dal 
Rio: Ri i 

Il Consiglio Comunale di Resia sarà 
integralmente rinnovato iu seguito a 
un- decreto ‘del Prefetto. 


i goarto consiglieri 
ioni di Sauris. di. Sopra; 
ris di-Sotto-e Latteis è stato so- 
8peso perchè mancano gli estremi per: 
prendere in-esame la: domanda stessa 
presentata dal sig. Nicolò Minigher 
e'altri;;-si richiedono agli interessati 
i documenti necessari: al complemento 
dell'istruttoria, >: % 
Incompatibilità, 

Fu respinto. il ‘ricorso del sig. An- 
tonio-Grandis: inteso‘all’annullamento 
della ‘deliberazione “25‘aprile ultimo 
del: Consiglio Comunale 
con.cui-veniva stabilita l'incompati- 
bilità: tra--Je"sue: funzioni di’ consi- 
gliére‘:comunale ‘è quelle di maestro 
nella:frazione di: Sedrano, agli stipendi 
dello stesso “Comune; 

"prati 
wi i; 

“Nella stessa seduta furono discussi 
i ‘seguenti ricorsi: 

(Comune. di: Codroipo 

<* Contro Intendenza Finanza. 

Il-Comune di: Codroipo inoltrò ri- 

rso-contro l'Intendenza di Finanza 
di Udine: per spese di:-ricovero del- 
l'inabile-al: lavoro: Anna Mantovani; 
spese ammontanti-a' oltre L. 3500, 

Relatore .a.vv.-Brascuglis, 

Al:Comune cera: rsppresentato: dal- 
Pavy,-Levi,.ilquale:sostenne. non do- 
ver:.il: Comune :pagare: Io perehè 


di: Venezia.non fu 
notificata ‘al ‘sitilco;-Hio perchè in 
base: all’art.14: del:trattato di pace 
1866; la Muntovani è *suddita au- 
striaca;:: i 

‘latendenza:era 
vyi.-Furlanetto, 
«Ricorso elettorale. 
Giovatini:-Donadel: Bravin inolteò 
ricorso: contro la deliberazione -25 
settembre «ultimo: dei Consiglio Co- 
munaledi Polcenigo relativo sl ri- 
corso: Generin: Cuémò per ineleggi- 
bilità; <= i 
“Relatore: avy; Brescuglia : il rivor 
rente era'rappresentato dall'avv. Re- 
nie Pa parle ta 


Tappresentata dal 


tr da 


fazza Vitto: 
‘14,30 alle 46. 
8cajpini 
Mercadanta 
Btrans' 


- Aieito tot0 | giorni Udine 


Commissione di ‘Benelicanza 
e assistenza pubblica, 
(Seduta del 46 dicorabro), 
Decisioni varie i 

Udine. Ospedale Civile 7 affranco 
espitale di L. 314.19 a’ debito Mat 
tiussi Giuseppe 6 consorti :- prese 
atto. 4 
Monte di Pietà ; Grazie -dotall: 
tenuto a notizia. Ospizio Eaposti ; 
Prelevamento della rissrva i tenuto 
a notizia, 

Battrio : Congregazione di-Carità : 
donazione Morpurgo : parore: favo. 
revole all’accottazione, Varmo. 
Legato Beltrame : resplato il: ricorso, 
= Palmanova. Congregazione di Ca- 
rità e Asilo infantile: accettazione 
donazione di L, 4.000. parere favo- 
revole, — ‘Tarcetta: bilancio pre- 
ventivo 1911; vedesi Giunta provin» 
ciale amministrativa. Tolmezzo 
Legato De Giudici: Ospizio S. 
Antonio: parere favorevole. — Civi- 
dale; Congregazione di Carità: de- 
libera 1 dicembre 1940 relativa alla 
provvista di medicinali pei povori: 
tenuto a notizia, S. Giorgio di Nu- 

aro: Congregazione di Carità ; in- 
finzia abbandonata: chieste infor- 

ioni, Barcis idem idem. Pasian 


Costruzione di nuovo -Ospedale:-C, ; 
piano finanziario per. fronteggiare 
la spesa: date disposizioni, ‘idem, 
Affranc» Lorenzon; chicate ‘notizie; 
Idem. Ospedale ©. costruzione del 
fubbricat, quale :sorge 
itnuovo f: donazione “Zazzi : 
mbergii. O 
organica 
egretario : 
preso atto, 
Rinvii 

S. Pietro al Natisone; Congrega- 
zione di Carità: compenso all’ E- 

sattore per servizio di Cass1, 


O popolo. Rimeni:-sereco, 


Questo patetico, ‘appello: ‘rivolse 
ieri il «Paese» alla popolazione di 
Udine. Pare dunque ci sia qualche, 
cosa di assai grande qualche scia- 
gura pubblica per aria: E oggi in- 
fatti, vi sono nubi lassù impiacabil- 
mente gravide di pioggia, sì- che 
sembra quasi impossibile che la po- 
polazione possa «rimanere serena ». 

Ma quale ‘ardua complicata que- 
stione si agita?... i 

Nientemeno che la scelta della:10- 
calità - dove porre il Palazzo delle 
Poste. ‘Al centro o sla periferia? ‘ai 
Filippini o in via Dante?... Una que. 
stione, come si vede, astrilsa, com 
plicata, quasi irriaolvibile; La: Giunta, 
nell' ultima seduta del Ccnsiglio, dice 
per bucca del Sindaco, ‘che:.il:refe- 
rendum costa troppo : tré mila-lire ; 
e non neaccettà ja proposta. Ma'ecco 
che, otto giorni dopo, delibera essa 
di “proporre, alConsiglio:.il' referen- 
dum... Quanta. acqua. deve “essere 
passata, in ‘otto ‘giorni, sotto. i 
ponti della roggia Li. Ma “sopratutto 
vi è passata iniziativa ‘“com- 
merciale fornita: d’intenzionale -sin- 
cerità:ma inopportuna. Certo: impor- 
tunissima. Erano così bene'bilanciste 
le forze: diecisette ‘pel’sì, diecisette 
pel no, e Busetti a cavallo del -si ‘e 
del no-— -irresoluto, asteriùto.,. Che 
cosa venne in-mente a quelli bone- 
detta Associazione commercianti:di 
baadir essa un referendum; dopo 
che la Giunta non lo aveva accettato? 
e quali garanzie legali ci ‘dà; che:il 
suo referendem sia:propti? sincero, 
attendibile ?.... Mentre :per: quello 
varato dalla giunta ‘le garanzie le:ab 
biamo — nella perfetta “neutralità 
della-giunta, che ‘ha' ‘votato: quasi 
compatta peri ginochi acrubatici su] 
trapezio... i Hai 


"a 


Noi diciamo a commercianti, indu- 
striali, istituti pubblici, esercenti ecc.; 
mandate le vostre schede: firmate 
alla Associazione: commercianti : non 
preoccupatevi della‘ Jugubre visione 
di personali questioni messa’ ìnnaîi 
nel quadro-a- fosche: -tinte «che. 
«Paese », buntà:sua;-vimette.innani 
Insieme al timore: che: non sieno 
garanzie bastanti. Qui, grazie al ciel 
ci conosciamo tutti-:per galantuomi 
e-sappiama- conservarci buoni: ‘amici 
anche ‘se ‘professiamo: cpidioni diffe: 
renti, massime in una:questione mi= 
feriale:com’è:questa;. 3 

Maridate“le vostre scheda firmate: 
la vostra firma‘è garanzia ‘di ‘since- 
rità per--sè medesima; E ‘mandatele 
subito, prima del-.20-corr.;-tutti = 

ualunque sia. il--vastro:giudizio: 
Quante più schedesi saranno: raccolte, 
e-tanto più significato ‘avrà.il vostro 
referendum :.s0-‘mai:il-consiglioac- 
cettasse ora: quello-chèla-Giunta: de: 
liberò -di.pr. porgli, il'vostro non:po- 
rà: essere che un'antecipszione della 
forma. in-cui:la volontà cittadina sl 
affermerà: una:seconda volta; 
= La festa del‘ < Fnvorateo 
iersera:nella‘sala‘ Vecchini al'svolse 
animata: La festa. cominciata: alle 
nove, si--protrasse: oltre-la-mezza- 
notte. La:sala-ers ‘gremita; Je danze 
(iniziate con-)’ Inno: dei: Lavoratori) 
allegrarono:gli appassionati ballerivi ; 
anche ]'assaltò:alla pesca di benefi- 
cenza fu: frequente, L’incasso deve 
aver:soddisfatto 1 finanzieri del'«La- 
voratore»-che ogni «anno :ricorrono 
a questa risor: 
della-buona stampa; 

— «Non cidolla Maestra» 
« Babbudin ia 
Teri; narvando--l fatto del ‘vettàrali 
siamio-inerrsi-in' una inesattezze, Ab- 
biamo: chiamata sig. della 
la:-‘conduttrice «dalla. osteri: 
bella Europa ». Ella è invece 
rica- Sabbadini; : 


<Alla 
talEn 


“per l'ilricrementò | del 


astra |. 


funebri del falegname Luigi” Rin 
girea un mose fa alla stabiliy;;o 
Dal Torso, mentra attendeva si 
lavoro di protezione della condut 
elettrica, rimaneva colpito dalla 
ronte alla testa e cadeva g 
Trasporiato all'Ospedale; na fygliatt 
zato dopo otto giorni; ma ij male 
sl rinerudì e il Bin rientrò All'Onpos 
dle por continuare Ta cura, leri'a 
tro, alle 10, cossava di vivere, *" 
Il corteo funebre ninsi è formatg 
alla porta deli’ Ospedale. fino all; 
Chiesa adiacente; la bara, dalla colla 
mortusria è stata portata nella Chio 
per l'inferno dell'Ospedale stesso, * 
A nulla valsero le” preghiere dejy 
famiglia del defunto” per Avere |} 
corteo, seguendo il solito itinerariy, 
E° questo il terzo funerale dell'Ogpo. 
flale che cade sotto questa nuova di. 
sposizione municipale, e { lagni sono 
ormai generali. — 
Nella Chiesa il 


arroco don Giu. 
seppo Comelli colli scono 


Gbrò le Gaequie: 
quindi sotto la. pioggia continui ql 
ormò Il corteo: La croce, il Sacer. 
dote; le corone di fiori freschi por. 
tate n° manp, avevano le seguenti 
dediche: La moglie e i-ficli Ki 
fratello 6 cognato — Gli smici — 
Ditta A, Dal Torso —- Svcietà Elet. 
trica Friulana, Seguiva quindi il carro 
funebre di seconda classe : sulla bara 
posava una corona di fiori della fa. 
miglia; una larga rappresentanza di 
falegnami con vessillo ; uno stuolo 
numeroso di amici e conoscenti; ma}. 


_[tissimi i cerì, 


Il corteo, solenne manifestazione 
di cordoglio, per ‘Piazza. XX Settem. 
bre e Vin Poscolie, si diresse al Ci. 
mitero. 


L'opersio Luigi Bin aveva 37 anni, 
Era onesto, laborioso, benamato da 
anti lo concscevano. Lascia nel 
lore la moglie e quattro bambini, 
Alla famiglia, le nostre condoglianze, 


#7 Fmmobii 

eri alte 14 seguirono i'funerali di 
Giovanni Sartorio onesto è laboronia: 
simo proprietario di macelleria mor. 
to ieri l’ altro a cinquant'anni. 

All’ accompagnaniento ‘estremo 
parteciparono numerosi negozianti 
amici è conoscenti della ‘città, 

Sul carro funebre notammo 
seguenti porone: 

‘amiglia Sarlori; Angelò 6 Sante 
famiglia Di Poli famiglia Picotti di 
Nonta, i Macellai ngel li 
Candussio, ' Belo Farai 

Dopo lo esequie nella chiesa di $, 
Quirino il mesto corteo proseguì per 
il camposanto, 

Ai congiunti tutti le ‘nostre 
dogliauze 


—.Licof.., peritale dt 
lersera.il. perito Lino” Antonini ha 
‘Btudio sito 
alazzo: Pecile, 
po il vermoutb‘d'eriore:servilo 
nei locali dello atudio‘ste ebbe 
luogo, al Vitello d’oro, una: cena son 
tucsiesime, 

Fra gli invitati notammo gli avv. 
Caisutti, Tavasani, Za, ato, Sfrusani 
Zanolli, Mantovani, gli fog: De Toni 
e Cudugnello, M. Peitoello junior, A. 
Bosetti, Mattiussi, co. Belgrado ecc. 

Parecchi i boi I8Î ; schietta e cor. 
pantagruelico il 


Cote 


Lr AU egregio professionista man- 
diamo noi ‘pure gli augariì d'una 
i 


copiusa messe d'affari, 
Casslgmico, 


Dopo “a ‘fragadia “di 

Augusto ‘Sehucht, il feritore dell’u- 
mante Eminà Del Fabbro, che nella 
tragedia dell’altra sera in. Via Cussi. 
ginacco puntò l’arnia contro.sà stesso, 
ha subito ieri l'atto operatori 
prof. Rieppi coadiuvato dagli as 
stenti estrasse i due proiettili al 
sgraziato ; l'operazione riuscì felice- 
mente, 

Nella notte però lo. Sehucht ha 
peggiorato alquanto; persiste lo stato 
grave e il pericolo di vita. 

Contro di lui è stato spiccato man- 
dato di cattura, Fa 

La Em: 2 -Deljo bbro va sensibil- 
mente miglioran \ e in pochi giorvi 
uscirà dall’osped8le. ove ‘trovasi nel 
reparto dozzinanti. ‘ 
è In prossimità di Natale, 
come siamo, sista: nei. vari negozi 
preparando le più. appetitoso sor- 
prese. li negozio Ligugnana, per ee 
serpio questa sera ruparirà del tutto 
mutato, e offrirà. Manon vogliamo 
dirlo; vadano i cittadini a veder coi 
propri. occhi! 
| La Del Degan fa Hberta 
La Camera di Consiglio ha ordinato 
la scarcer.zione immediata di Maria 
Del Degano da S. Odorica' (S, Di» 
niele) che i Jettori ricorderanno es 


‘gere stata tratta:-ih-‘arrestò' ancora 


il 3 settembre ultimo per scapetti 
d’ infantiekdio ‘gravanti a sud’ errico. 

L'istruttoria: nomi: raccolse indizi 
sufficienti a_piustificere wn' procedi. 
mento penale: contro ta donna, per 


) cui ella fu rimessa in libertà. 


TEATRO SOCIALE, . 
Novo :Cine 
Molto pubblico, jersera,-alla :ripresa 
el Novo Gite, Bellissimo i pro- 


-jgrammn; assai bet i’ orchestrina 


‘che accompagnava le prolezioni, ar 
19 


rappresentazioni continuate dalle 
fallo 22. 7 


VIRA BRA DIAIATA 
Per avere copie del giornale 
Ul qualangue  giorao: è never 
sarlo spoiltenò Vinpotto nato- 
cipato all’ Amintalsirazione. 


Li ZAPPAROLI: sperilista 


vi 


arileje 


se:D 







































Corriere Giudiziario 


Pretura di 'Polmezze 


Le duo rivali. 


aidento a Terzo in aasotti 


Una severa Nea 3 soglioria, di giorno per riv dà 
> contrabbando. si minacciarono a se ne iisselo di tutti 

nere PML De Cari, [SOtOri; anzi ta Della Pietra Anna a un cortoj I Innerali di un garibaldino 
os, Anti sauro, tali Amadio Regina Punto, fico accusa) dapo avor assalito 
Nell’ ottobr a la rivala con un fuoco di fita di parole ln È i 5 
giuricao cominciò n Japilaria con sassi|pomeridiane di ieri seguirono i fue 
i fortuiatamonte amdatia vuoto o a minae» morali dol garibaldino Î.nigi Costa, 
passare unida molti anni addetto al Gas, morto 
ale ln pod P valor i, ULI 
ptito di ta-|LPatto quarto d' era 6 di voler incendiaria in seguito allo gravi lesioni ripor» 


Pros, Antigs 


aoni 58, Marco Fortunati di 
fia Fani arca Pidbtti si Qinroppa di 
ATI DD, tatti da Dignano (Itagoguo), fu-i gu 


. Finanza ohe 

Sorprosi dallo guur-to di 

sno sr e Seo 

Acco, 

Pani obbe luogo il 

grano prosorta il For 
È propone ‘h 

si Ni hiica fesa por la Amadio; por il 


Fortunati propose L. 


bt Bi. ibunale condannò Regina Amadio 


o abitudin 
oo A °t5 giorni di detenzione 0 ad un 


col 


progesso in Tribunnla; 
riunati e la Pidutti, dl 


tosto Inalo al sentire quelle cifre; Ll For- 


dal cancalliore vi faceva faro il computo 
i iuttcsto che eborsare la somma; 
Sinti diceva che condurrà seco in 


i ha i figli. 
Pri i ono mantonero anche quelli... 


— osservava. i 
Un satiro. 

te chiuse si svolse il processu 00M- 

ud lo Fabiano Mirolo fu Folico d'anni 

R4 da Povoletto, colpevole di turpitudini 





fn danno di duo bambine, . "| Pagliani sarta, Celso Barbieri rogio impie.|zione del Gas, on. Arch, dal diret- 
Fu condannato a undici mesi e tro giorni {gato con Lomenica Zam casalinga, Guidojtore dell’ Officina del Gas, comm. 


lessa Agente cli commercio con Ines Mar- isì ci ii V 

siilì casalinga, Angelo Casolino muratore Sospisio, seco apaguato: LUali Jatero CLINICAPRIVATA 

con Doso inu Haldovin, sarta Gio Baita Vida | COTPO. deg piegati e da mo! 
uttie casalinga, {OPer@i del Gas, Seguiva quindi una 


‘siaia Op- | moltitudine di cittadini. Al cimitero, 


di reclusione. SANE. 
Un processo îndiziario, 


ii i Panni 21 dalagri ia Z 
cCorneglio Rumiz fu Giueto d'anni 2 agricoltore con Maria Zan 
Riviera) era indiziato i Giuseppe Sandri stimatore con Vir 


Bueris (Magnano in 


ria con Ja 


potrolio, 


rouro, di favle 


del perdono purchè entro 4 meal d 

tunati sperava nella leggo, del perdono e bilosona della condanna. rifonda lo bbons| 
È cancelliere v , to processuali © quella di costituzione di D. c. È 

dsi giorni di prigione ch' egli preferirebbe | prermreniziomenrinitsinizzennizz | (ANTA fu l'affluenza che si dovette|ut ‘questa terribile malattie nella ava ri- 


STATO CIVILE 


Nati vivi maschi 


» morti 


» Esposti 


Auta Dalle Piatra fa Giovanni d'anni Ministero ha ricovuto nuova esca È 

Wribuanalo di Udine 45 6 Muzzi Anna doll’età «su por gio» re «dalla notizia che prossimamente l'on, 
aiderenti a quella { Luztatti: pregenterà il disegno di 
valità d A legge per la rifermazione elettorale. 


Il protosso si diseusso feri [n protura,{t3Î0 por essere stato travolto da un 
[ [ta Muzzi si era costituita p. o. con 'ay-{carro, mentre voleva saliro su di un 


nia, di LAT pi 1 | conto arpa, mento Da Dalla Pot [oarrotzcno dol tram 
su ora la (a n ita o ol, brgebmens 
sono ailo vostre assise veniva condannato] Garibaldi a Bezzecca 0 a Mentan:, 
tri allo” mala dia 00 5 5 mi pe mansioni Por disposizione 
led Vviglianza speciale il Fortunati a|poGauea opntro la noouso dalla Fivale, ma micia rossa e sul petto “gii furono 


DIBLA e la Pidutti a Li ASL nicuo 26 lira di E 
Le, Lo RIA prosenti, rimasoro piut-| "ione 25, Linn di malta, anchà, pia © spesa [appuntato lo medaglie guadagnate 


Bollettino settim. dall’ {1 al 47° dio, 1919 e farla uscire da un'altra. 
Nascite 
16 femmine 9 


Totato No 28 _ 


Pubblicazioni di Matrimonio, x merale d' Italia, dal 
commosso nell'agosto scoreo n Povoletto| Evaristo Malagoli ragioniore con Bianca |Bidente del Consiglio d' amministra- | Mronoghetla Bortolo di alacomo 
free 


ualo mutora ‘ti un furto commosso a danno | tando civile, Giuseppe Gadaea 





i Marco Del Vicario di Angolo da Mai 


tiGnacolto del 12 al 13 settembre u. #. il {tassi 





con Luigia Flumi 
Dol Turco falegname con Erminia 


costui avrebbe fatta una scorribanda su|amalia Guliati domestica. 


tutto ciò che di migliore petova capitareli | falegname con Antonia Furia 
Matrimoni 
rammi edi Înrdo, mezzo| Cirillo Pleforini capotreno con ilaria Co-{p, s. era diretto dal con sup. Zeni, 


impiegato issari. i i 
Ladosico [del commissariato di San Giacomo. 


6 cioò: tre pani, 200 grammi di 
A "00 grammi di zucchero, 700 di for- 
gio, due chilo, z 
Cini cima. di salti, 16, 0, 17 bottiglie 
di vino. li Del Vicario avrebbe fatto una 
specifica eomplissiva di tutta quella grazia 
io in 25 lio. ” 
Mi Dio ini monineze mon furono sufficienti 


adire la rosponsabilità del Rumz; ill Angela Moras d' 
di tostenne l'accusa, ma il Tribunale, | venturini Modoiti 
Lon svendo gli elementi sufficienti por una | casalinga, Ma 
Bonianna, dichiarò il non luogo por non]seppe d' anni 








Morti 
anni 75 casalinga, Luigia |tori i i di Chi ’im- 
fa Gio Selena n huig: toria « Ai volti di Chiozza » l’im 
Bernich Gabassi fu Giu-{P! i 
65 casalinga, nob, Irma Pi-[cin. Ad arrestarlo, si recò un gen- 


iguan casalinga, 


vra civile, rag. Carlo Gobessi 
con Vincenza Del Bianoo civile, 
Squareiani impiegato ferrov. con Rocco I soliti arresti 
Paolina civile. 


negoziante | prima che la salma venisse tumu- 
Sinsonpo data, il signor Riccardo Valle tenne 

trice, Au; i igadiere | UD i . 

Rumiz, rompendo un' inferriata della cu- [di finanza 000 ola Deli, Mino ge dle a ce E 

cina, sarebbe (secondo i° accusa) penetrato |]inga, Gino Jacob meccanico con Elisa Lo ; Ra 

casa di Del Vicario e nel negozio di | dolo casalinga, Emilio Moncaro fabbro conj La polizia aveva messo in moto 

Albano Cescojnumerosi agenti durante il tragitto 


netto tessitrice. [del corteo e li aveva fatti poi con- 


la leggelg 
alla pube È 
















mento fra i deputati contro il 

















Priesta, 47 Dicembre, — Allo 3.30 







ume uti per 


Tagli d'sbito = Camiclette — Scampoli —> Servizi.da Tava 
cheria confezionata ‘ed in pezza — A prezzi di verà occasioni: 
ASIMMETRIA tasti is 
28° * . - È - 
Sciatica Reumatica |. Ennio 
i €RSA DI SABUTE. ., ” page ) 
ny, Lot Ge fammi = TREVI d ; - 
Aiuto dott; R. do Ferrari Via Savorgnana — UDINE — Via Savorgnana 
Ringraziamento pe a I 0 f t o 


Bolo (Venezia) 29-11-1910 
Eg. sig. cav. dott. @, Munari 


La salma fu visitata in questi due! Treviso 


iorni i Dopo tre anni di sofferenze causatomi di i 
iorni da vera una folla di pubblico 6, | n ea Feumatioa ho potuto liberari Maierialo 
































Il Cost», ch'era nato a Venezia 
nel 1846, combattè agli ordini di 


















da lui lasciata, la 
salma fu vestita della gloriosa ca- 




















Adler — Roland 


i campi di battagi 
rpi di battaglia Copertoni —' Camere ‘d' 
















far entrare la gente da una porta|nomata Casa di Salute, Invano avevo ten- 
tato medici e medicine senza: alcun rii 
I funerali, per desiderio dell’ e-{t2t0 mentre Lei in pochi giorni mi 


o rfotta, di È pi a 
stinto, furono in forma puramente OO co enna quanto ai Der Grande’ assortimento’ Sopra: 


civile e senza fiori. Il feretro era|miei saluti nonchè assicuraria che per ia ‘*Grorami ‘Amianto — Guttaperc 
seguito da un cappreeentante del|vita sarò a Loi sempra:riconoscente, Mi ri- : si " 


Di = |cordi al dott: Do-Ferrari che:in uno a Lei 
Consolato generale d’ Italia, dal pre oooporò per ia. mia saluto; ‘ 













































por la. cura dello 


Aiffezioni ostetriche 
Malattie delle Signore 


diretta dal 
D.r Prof. CRSARE FINZI 
docente di Clin, Ostetrica-Ginecologioa 
nella R. Università di‘Padova 


Visite tutti i giorni dalle 10 alle 

42 e dalle 44 alle 46. 
(Gratuite per i poveri} a Tai 

Di 1 N UDINE stufe, calorifori agli. Alberghi, Trattorie, Case 

Fu arrestato ieri, verso il tocco, Via! Gamone :28; Telotezo private, Collegi è Istituti del Veneto.‘ 


mentre si trovava a pranzo nella trat- 
STARILINENTO — BACOLOGICO 















































venire al Cimitero, ove il servizio di 




























prenditore edile sig. Pierantonio Pie- 








rovata reità. . ringor di Codroipo fu Francesco d' 4°, È à È 
»'dancelliere Venghi. agita, Antonietta Cigoletti Cimolai fonase| Carme con baionetta inastala accom Dott. V. COSTANTINI dé. - i 
Turchetti P. Mi Do Carli [cesco d'anni 56 casalinga, Maria. Musco | PAgnato da una guardia. Pare trat- In Vittorio Vonoto 
Pres. da n tai Bilgoni fa Fortunato d anni 33 Sncelta di caeitào Usi di accusa di tenore più o meno| Premiato con Medagi |a d'oro 
ni bb assi fu Vincenzo d'a, in= litico, avanzata In relazione a pa- 
pla cai itoto Angela Degano fa | evmiati: fsi fu Vincenzo d'anni 65 in p , pa falla, Esposizioni di. Padora-e di’ Udine 1903) 


Circa wi 


X ì F Agoati.o difrole forse dette dal Piccin in un 
Valentino d'anni 57, volendo imbiancare |mest 4, Michele Stuber d’anni 54 contabile, giorno in cui fu derubato. 








R medi oro e” dus' gran preti 
alla Mostra dol sonlezianatet ui sar 








’arbitrò prendersi unafAntoma Fa i PF, | x 3 s 
Gan COP rntità. di SITI piopi iotà di Lo-fu' anni 81 sittagao "Giovanni Soanoeseo Luigi Priaci dee renne di iitana “1996 Assumposi qualelasi riparazione o nicssa 
dovico Buligan in Plonia. Leonardo d'anni 48 neg.ziante, Marzia | #Vi9i Priacishy gerente respoasabile |-o. Inerocio celiulure biancosgialto giap- [fm opera a prozzi moiliolesimi: 


La Degano è stata condannata a 25 giorni | Boltrame Agosto di Pietro d'anni 3i casa | 00M ARL IEZZ E LIZIZZAZZAI | VONI, 


di reclusione, linga, Anpa ‘Tommasi 


La sera del 18 Aura scorso, «due gio- 


amici, de Fne 1 
danno libazioni se n'andavano pacifica. 


mente discorrendo del più e del meno. Ma 


la fantasia ingigani! 


d'anni 61 furuaio, 


gi Gerasso fu An, 


parole, È appunto per futili motivi, per una diuzeppe «l'ann 50 


dei duo, Giuseppe Ceccotti lasciò andare 


De Luca, |0m0 Barazzutti fu Giuseppe d'anni 59 vil- 

un pugno al compagno Giovanni Da | il Def tico, Rosa Fontana fa Micnele d'anni 89 Ficonoscent al: dott. Pascoletd! per 

un'arma da taglio e| eB3ulinga, Elieabetta Venier Morcanti fa 3 
Nicolò d'anni 65 casalinga, Luigia Vazzoler [durante il perio 


Ne nacque una col 
Luoa estrusso di tasca 


agciecato dall ira vibro due colpi all'av-| 1 o 4 slinge 
versario producendogli due ferite che gli i nenioo danni 50 villica. 


sagionerono una infermità di cinquantatre altri 


fesa condannò Giovanni 


nel: Regno. ù 
#"l’iriounato, ammettonio l'egcemo di di-|| mescememmneaeneneniziz ‘A RE... THISSON - BARI! — Arredamenti > comploti per — Alberghi Istituti, Negozi 
all 


) beneficio Ronchetti. 
mesi 9 JU giorni col bi Nelo Ronehettt 5 


Sua Guarigione | RMIITE{NIER{T!AIFIR 


Pretura del I. Mandamento. 
Pre'. Rotaella P. M. ciorgi. 


Hun fatto la pace. Causi Je molte richieste pervenuteci da tutta la 


Le ere da 1 astro np taria |P i pinne a nl) SaioAfippgo torso I DRESSO IMPORTANTE DITTA 


mento è di preghicra, ci facciamo un do- 


riugi 





Comuoi, 


Sua Cura 


L È Fortin fu Tommaso 
Dall’ Osteria al carcere d'unni 50 villica, Carlo Gorussi fu Eorico 1 Ghinero, 

SRO O, VIZIO, Gio Batta Lusolini fu 
ruodi: per so-| Giacomo d'Rani 59 muratore, Giussppe Vi. 
ia, alleg ” dussì fu Augelo d sani ?Vaglicultole Lul l 
gi Geras igelo d'anni 55 conciapelli, [grato e centi ss ri goovia tutti co 
fumi del vino ottenebrano l'intelietto, ef Maria Api di giorni 2, Anna Perusini fa|loro, che iu qualsiasi mcedo vollero 


Carlo d'anni 8, Laura Pascoli fu V 
{sco fe 0080 o anche le in anni 67 domestica. Zorside lembi io onorare la mescria del suo caro 


quali 9 apparteneati a 


Udine - Torre di Londra 


Juri fu Giaseppe d'anai 63 da Faedis re-fcere avvertire che il grande specialista 


oavasi in Vicolo Tarchiutti 2 (ove per que» ORTOPEDICO Prof. WILLIAMS 


ationi con }a famiglia Mazzorini più non u- 


È i a coinquilina se cifsi tratterà ancora a Udine lino al 2 gennaio 1948, 
bitava) 8 richiedere un: 9 © per comodità dì tutta 


fossero lettere al suo indirzzo, Ma por i- avute) 


atrada incontrò lo scrivano duglielmo Zue-| iii nei giorni 
caro fu Domenico, d'anni 50, il quale, nou |’ f'ciagiodetcinto cie 
ostrofaria : dà oramai inutile. 






appena la vide, com noiò ad a 
— Brutta... © fora: hai ro 
norato la mia famighu!.. L 
con me! Questa sera ti getto nolta roggia !.. 
E' da sapere che il giorno precedente la 


ato © di; 








fat 


— La Juri, (narrò l'imputato) mi diese 


nors di mia moglie. dell 


Aile invettive dello serivano la donna angle i 





si rifugiò nella bottega del Tubacchino di 


thè lo Zuccaro l' aspettava di fuori, pas- 
seggiando su @ giù, 


ta R cosa, quella NZ Ò = specialmente quando essa può fare $ 7 

Ha do rine "i o*anotti ho "o otirivamo il . SENIEZIA Fa si “i ti; si del bene agli altri, E la verità che Premiata . produzione . propria 
loro coraggio. ; 5° BALI 618 da 29 lio voglio dire non è altro che questa : ; 

Le parti si querelarono a vicenda; perdf@ A FIRENZE 52 11 65 30 33/10 provato l’unguento Foster il 9 
dora, on Tone nta di SA IOFatoio le Bs {MILANO 40 56 51 76 32 quale mi ha guarito dalle emcrroidi hi 
stenza promurose del i i {NAPOLI  u6 85 47 20 3L Î ffert ti 5; È 
rispettive accuse e fecero. la pace. Sx PALERMO 21 4 413 47 57 esterne che ho sofferto per quattro È 

i i n di anni . 
Aitri che sì perdonano. s {ROMA 417 33 55 40 50 n 5 

ast tai e ia 0ie] E TTORIO 1 85 80 808 ut giant 
DEsI, ola da questo querelato per le mi-| Snai RZ dolori anche dei gravi disturbi. La mia fiarzniito purisimo all'anelti 
naccie 6 le busse contro in Maria Dossi la Rettifica e risposta infermità era cagione di terribili pr: = 
sera del 18 ottobre u. a. L' ben magra consolazione ginocare so- [riti, ai quali reagivo per stare pi = Campioni a richies 


avrebbo 





— Ti butto dalla finestra 





vrebbe dato un pugno guarito in 7 giori 





temp 


fetture» 


si recherà a 








con lottera 











}, X 
rico di 
‘f'utto di tessute 
uneabile fatto su misura, 








4 
ZZZ ZZZ 


N ttorin-£ gios aveva scritto 
I pretore, con i suoi buoni uffici, Na rap-t essenza contabile ». 


fa Cui 
MEZZ 


i, le 
avrai a fare full'armmatato di correre, casul 
laudo la guar 











via dietro domandé : È 7 3! 
‘20 — Alborgo delle assicura un assoluto rigerbe, dovrane 
è 28 dicembre. A 


‘of: Wilamas | oniiziuozvu è di 4 i 
clastico imper. | “cune e oneoidi ni è C. a tutto 20' Dicembre, sub. A. 
simo, permetti 1800. 
Icare, fare plalanque affezioni della pelle B. 1800. 


ne in breve] c; ae a 5 
+ Nigliuia di persone, giovasm,adule | Si da prova di sentimenti umani- 


4 h n s|evecehi sono guanti cui cinto elettrico delltari propagando il mezzo di soppri. 
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sua casa; la Cosio ne aveva ottenuto :l|primo, sui prevvedimenti per le opere 
permesso, «isso, dal marito della Peres-|idraulice forestali e pei bacini mon- 
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dettosalla Posta: — Roma sit. 30 sé pier posta cessatis dial 25 (Gennaio IONI. 
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